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Nome e cognome 

P: Pietro Scattareggia  

C: Cinzia Falzone  

 

Età:  

P: 36 

C: 34 

 

Il vostro ruolo nell’ambito dell’organizzazione di Estate Sisport 

P: Coordinatore dei centri estivi 

C: Da quest’anno Sisport ha cercato di ampliare l’offerta ludica per l’Estate Ragazzi inserendo attività, 

giochi di movimento, laboratori manuali, artistici e sportivi specifici oltre a quelli proposti come camp, in 

modo da coinvolgere e suscitare interesse e partecipazione da parte di tutti i bambini. Ogni settimana 

scegliamo un tema, un filo conduttore che lega tutte le attività proposte: in questo contesto io coordino tutte 

le attività alternandole fra loro e individuando lo spazio adeguato e il materiale necessario al loro 

svolgimento. Ogni settimana quindi stilo un programma con l’aiuto e le idee degli animatori e mi assicuro 

che tutto funzioni e soprattutto che i bambini si divertano! 
 

 

Descriveteci la vostra lunghissima giornata tipo  

P: Inizio alle 7.30; fino alle 9 aspetto l’ingresso dei bimbi: poi partiamo con le attività del centro estivo che 

proseguono fino alle 17.30. 

C: La mattina alle 8 sono pronta a partire, i bambini arrivano ed io, con il programma alla mano, controllo le 

attività stabilite per ogni gruppo (abbiamo 5 gruppi divisi per fasce d’età dai 5 ai 17 anni) e comincio a fare 

il giro dei singoli staff animatori: mi accerto che abbiano tutto il necessario per iniziare alle 9 con le attività. 

Se ci sono delle attività particolari che necessitano dell’uso di sale, palestre o materiale specifico, mi adopero 

per il loro uso e consumo. Alle 9 i gruppi si spostano per giocare e ricomincio così il mio giro tra i vari prati 

e luoghi dell’animazione per essere di supporto ove necessario fino all’ora della merenda mattutina. A 

questo punto i bambini hanno una mezz’oretta libera prima dell’inizio della seconda parte di attività della 

mattinata, che ovviamente sono diverse dalle precedenti. Per cui riprendo il mio programma in mano e 

ricomincio i miei giri. In pratica la giornata di animazione è composta da 4 grandi trance di tempo da 1,5 h 

con 2/3 alternative ognuna (es rugby, hip-pop, giochi di società) ovviamente pensate o adattate per ogni 

gruppo e fascia d’età. E tutte queste attività si svolgono in contemporanea dislocate all’interno del villaggio 

Sisport: quindi in pratica corro da una parte all’altra tutto il giorno fino alle 18,30! 

 

Quali le difficoltà e le soddisfazioni derivanti dal vostro lavoro?  

P: Difficoltà : dover gestire i piccoli inconvenienti che capitano nell’arco della giornata. 

Soddisfazioni : avere a che fare con i bambini ti fa sentire giovane!  

Poi vuoi mettere lavorare all’aria aperta e in pantaloncini! 

C: Le difficoltà di Estate Sisport si traducono in una serie di piccoli inconvenienti tecnici quotidiani ai quali, 

con l’aiuto del mio collega Pietro, cerco di trovare una soluzione pratica e veloce. Le soddisfazioni al 

contrario sono enormi: ogni volta che mi sposto da un gruppo all’altro, vedo bambini e animatori giocare 

insieme e divertirsi sperimentando, socializzando, competendo e collaborando. E mi lascio ogni volta 

sorprendere dalla loro fantasia. Inoltre a fine giornata, la stanchezza si fa sentire ma vedere i sorrisi dei 

bambini e delle loro famiglie e sentirli raccontare le avventure giornaliere mi riempie il cuore di gioia e 

soddisfazione perché il mio intento è stato raggiunto a pieno. 

 

Secondo voi quali sono le caratteristiche principali di un buon animatore?  

P: Essere in grado di sapere esprimere le proprie attitudini e qualifiche e non perdere mai la pazienza. 



C: A mio avviso una buona equipe di animatori deve essere formata da quante più diverse personalità 

possibili. Un animatore può essere dolce, burlone, trascinatore, calmo, simpatico, carismatico, grintoso e può 

anche avere talenti nascosti da valorizzare. Non esiste un animatore ideale insomma perché è proprio nella 

diversità dei singoli che si ottiene una grande squadra. Sicuramente alla base di tutto deve essere una persona 

responsabile, attenta e disponibile all’ascolto e a cui venga naturale stare con i bambini! 

 

All’Estate Sisport si iscrivono bambini e ragazzi dai 5 ai 17 anni: come riuscite a gestire fasce di età 

così differenti?  

P: Ad ogni fascia d età corrisponde un colore : arancioni 2010-11; verdi 09-08; blu 07-06; rossi 05/04/03/02; 

gialli fino al 2000. 

C: Personalmente faccio affidamento prima di tutto sulla mia esperienza nel campo dell’animazione ludico-

didattica che ho alle spalle: lavoro in questo ambito da 12 anni e ho incontrato migliaia di bambini e ragazzi 

all’interno di villaggi vacanza per famiglie, soggiorni estivi per minori non accompagnati, centri estivi 

comunali, pre-post scuola e così via. Ho imparato e compreso quali attività e giochi sono adatti ad una fascia 

d’età piuttosto che ad un’altra e in quale modalità proporli. Ho imparato anche che bisogna tenersi sempre 

aggiornati, perché ogni anno ci sono nuovi tormentoni musicali estivi, giochi di carte con nuovi personaggi, 

nuovi idoli ed eroi, nuovi cartoni animati a cui ispirarsi etc. Essendo costantemente a contatto con tutti i 

nostri giovani utenti, cerco di passare del tempo con loro e con gli animatori per prendere spunto e inventare 

e strutturare cose sempre nuove per farli divertire! 

 

Quali sono i camp sportivi e i giochi che hanno suscitato maggior interesse in questa edizione?  

P: Se devo scegliere dico il camp di sub e arti marziali.  

Ma in tutte le attività che proponiamo vedo facce serene e contente : questo per Sisport è una grande vittoria. 

C: Personalmente, essendo approdata nella famiglia Sisport solo da pochi mesi, vedo interesse per tutte le 

nuove attività proposte, siano esse musicali, sportive, laboratori manuali, giochi di espressione, di 

movimento, statici.  

Sicuramente i laboratori specifici gestiti direttamente dai nostri animatori e istruttori sono una bella novità. 

Mi piace andare a scovare talenti e qualità nascoste e trovare il modo di metterli al servizio del divertimento 

dei bambini. Il lab di Hip Pop è seguitissimo dai bambini dai 7 ai 14 anni; La Baby Dance spopola dai 5 ai 

10 anni. Il Football Americano è molto amato dai maschietti 12enni, mentre le ragazzine preferiscono 

cimentarsi nel Musical. A tutti piace dipingere indistintamente e i nostri ragazzini più grandi adorano fare 

Arti Marziali e i giochi di società. 

Per quanto riguarda i camp i più popolosi sono quello di Calcio e Tennis 

 

Che differenze notate nei bambini tra la situazione di oggi e la situazione di quando avete iniziato a 

lavorare?  

P: Forse i bambini attuali svolgono meno attività sportiva rispetto a 10 anni fa . meglio per noi così hanno la 

possibilità di provare tanti sport in Sisport: anzi vi invito a svolgere sport da noi anche durante l’anno! 

C: Sostanzialmente i bambini sono e saranno sempre bambini: certo oggi sono distratti più che mai dall’uso 

quasi incessante della tecnologia, e spesso usano un linguaggio a mio avviso troppo da adulti per la loro età, 

soprattutto dai 12 anni in su, ma in fondo conservano sempre quella voglia innata di giocare e sperimentare 

senza aspettative, tipico dei bambini: cambiano le mode e le canzoni come dicevo prima, ma l’anima dei 

bambini è sempre la stessa ed è il motivo per cui, personalmente ho scelto di fare questo lavoro e non lo 

cambierei per nessun altro al mondo! 

 

 

Qual è il segreto per instaurare un rapporto di fiducia con le famiglie?  

P: essere sorridenti e pazienti; ascoltare le loro esigenze.; venire incontro, quando possiamo, alle loro 

richieste. 

C: Sono consapevole del fatto che, quando le famiglie iscrivono all’estate Sisport i loro figli, in realtà ci 

stanno affidando il loro tesoro più prezioso: con questa visione e rispetto assoluto cerco di rapportarmi a loro 

trasmettendo un senso di fiducia; l’importante è che i genitori capiscano che i figli sono in buone mani e che 

ci occuperemo della loro sicurezza e del loro divertimento con la massima dedizione. Ogni mattina ed ogni 

sera incrocio molti genitori e sono sempre a disposizione per informazioni e chiarimenti rispondendo con il 

sorriso. 

 



Quale è la cosa più buffa o più commovente che vi è capitata quest’anno? Avete un aneddoto da 

raccontare?  

P: Oggi è venuto un ragazzo che fino all’anno scorso era iscritto al centro estivo. Mi ha salutato 

calorosamente e mi ha consegnato il curriculum: mi ha spiegato che gli avrebbe fatto piacere lavorare in 

Sisport perché era l’unico modo per continuare a rimanere nel mondo del nostro centro estivo! 

C: Devo ammettere che mi piace farmi sorprendere dalla creatività dei bambini e spesso mi commuovo 

quando mi regalano un disegno o un braccialetto fatto con materiali di recupero e tanto impegno e affetto. 

Alcune settimane fa, durante la settimana a tema DO RE MI…PIACE!,  un gruppo aveva organizzato il 

Sisport Music Awards, una vera e propria gara musicale di ballo e canto a squadre: ho avuto l’ingrato 

compito di “fare da giudice di gara” e ho trascorso un’ora delle più belle mia vita assistendo allo spettacolo 

che avevano preparato. E tra una nota un po’ stonata e un passo fuori tempo ma con grande partecipazione, 

mi sono divertita e commossa al contempo. C’è davvero tanta grandezza racchiusa in queste piccole 

creature. I bambini sono meravigliosi e nessuno è capace di far ridere e commuovere un adulto come fanno 

loro con le loro frasi un po’ sgrammaticate ma ricche di sentimento e il loro modo di approcciarsi alla vita! 

 

 

Il vostro motto:  

P: Citando il nostro scoiattolo mascotte :"Benvenuti in Sisport!" 

C: I miei motti sono due: 

1- Tutto è possibile.  

2-Dai bambini si impara la libertà! 

 


